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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 5/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 7 Luglio 2015: 

Comunicato Ufficiale n. 5/A 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 32 ter del Codice di Giustizia Sportiva;   

 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale 

 

d e l i b e r a 

 

 

di approvare la modifica dell’art. 32 ter del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo allegato 

sub A). 

 

 

Pubblicato in Firenze l’8 Luglio 2015 

 

 

                                                                IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                                                                              Dott. Tommaso Miele 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

All. A) 

 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 

 

Art. 32 ter 

Azione del Procuratore federale 

 

1. Il Procuratore federale esercita in via esclusiva l’azione disciplinare nei confronti di tesserati, 

affiliati e degli altri soggetti legittimati quando non sussistono i presupposti per l’archiviazione. 

2. L’archiviazione è disposta dal Procuratore federale se la notizia di illecito è infondata; può altresì 

essere disposta quando, entro il termine per il compimento delle indagini preliminari, gli elementi 

acquisiti non sono idonei a sostenere l’accusa in giudizio ovvero l’illecito è estinto o il fatto non 

costituisce illecito disciplinare ovvero ne è rimasto ignoto l’autore. 

3. Il Procuratore federale prende notizia degli illeciti di propria iniziativa e riceve le notizie 

presentate o comunque pervenute. L’azione disciplinare è esercitata di ufficio; il suo esercizio non 

può essere sospeso né interrotto, salvo che sia diversamente stabilito. 

4. Quando non deve disporre l’archiviazione, il Procuratore federale, informa l’interessato della 

intenzione di procedere al deferimento e gli elementi che la giustificano, assegnandogli un termine 

per chiedere di essere sentito o per presentare una memoria. In caso di impedimento 

dell’incolpando che abbia richiesto di essere sentito, o dei suoi difensori, il Procuratore 

federale assegna un termine di due giorni per presentare una memoria sostitutiva. Qualora il 

Procuratore federale ritenga di dover confermare la propria intenzione esercita l’azione disciplinare 

formulando l’incolpazione mediante atto di deferimento a giudizio comunicato all’incolpato e 

all’organo di giustizia competente, al Presidente Federale, nonché in caso di deferimento di società, 

alla Lega, al Comitato, alla Divisione e al Settore di appartenenza. Nell’atto di deferimento sono 

descritti i fatti che si assumono accaduti, enunciate le norme che si assumono violate e indicate le 

fonti di prova acquisite, ed è formulata la richiesta di fissazione del procedimento disciplinare. 

5. Dopo il provvedimento di archiviazione la riapertura delle indagini può essere disposta d’ufficio 

nel caso in cui emergano nuovi fatti o circostanze rilevanti dei quali il Procuratore federale non era 

a conoscenza. Se tali fatti o circostanze si desumono da un provvedimento che dispone il giudizio 

penale, il diritto di sanzionare si prescrive comunque entro il termine della ottava stagione sportiva 

successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo atto diretto a realizzare la violazione. 

6. È competente a giudicare sulle violazioni oggetto di deferimento da parte della Procura federale il 

Tribunale federale di appartenenza dell’incolpato al momento della violazione. 

7. Nel caso di più incolpati appartenenti a Leghe diverse, si applica la norma di cui all’art. 41, 

comma 1, del presente Codice. Nel caso di più incolpati appartenenti a comitati diversi, sono 

competenti i Tribunali Federali del luogo ove la violazione risulta commessa. 

8. Il provvedimento di deferimento o di archiviazione, relativo alle fattispecie di cui all’art. 5, deve 

intervenire entro 15 giorni dall’avvenuta conoscenza delle dichiarazioni da parte della Procura 

federale. 

 
  


